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Semestre europeo - pacchetto d'autunno: favorire una ripresa 

sostenibile e inclusiva in un contesto di forte incertezza 
 

La Commissione europea ha presentato nel mese di novembre il pacchetto d'autunno di politica 

economica, che comprende i pareri della Commissione sui documenti programmatici di bilancio 

(DPB) dei paesi della zona euro per il 2021 e le raccomandazioni sulla politica per la zona euro. È 

questa la seconda tappa del ciclo del semestre europeo 2021, iniziato in settembre con la 

pubblicazione della strategia annuale per la crescita sostenibile incentrata sul concetto di 

sostenibilità competitiva. La strategia annuale per la crescita sostenibile ha anche fornito agli Stati 

membri orientamenti strategici per l'elaborazione del piano per la ripresa e la resilienza, 

tracciando il collegamento tra il dispositivo per la ripresa e la resilienza e il semestre. Questo 

pacchetto  si basa sulle previsioni economiche d'autunno 2020, elaborate in un contesto di forte 

incertezza, secondo le quali, a causa dello shock economico provocato dalla pandemia di 

coronavirus, nel 2022 la produzione nella zona euro e nell'UE resterà al di sotto del livello pre-

pandemia. I pareri sui documenti programmatici di bilancio 2021 tengono conto dell'attuale crisi 

sanitaria, dell'elevato livello di incertezza e della grave recessione economica dovuta alla pandemia 

di COVID-19. Alla luce dell'attivazione della clausola di salvaguardia generale del patto di stabilità 

e crescita, nel luglio 2020 il Consiglio ha formulato raccomandazioni di bilancio di natura 

qualitativa. I pareri esaminano quindi che le misure di bilancio a sostegno dell'economia previste 

per il 2021 siano temporanee e, in caso contrario, se siano previste misure di compensazione. La 

Commissione ha valutato che i DPB sono nel complesso in linea con le raccomandazioni del 

Consiglio del 20 luglio 2020. La maggior parte delle misure sostiene l'attività economica in un 

contesto di notevole incertezza. Alcune misure indicate nei documenti programmatici di bilancio 

di Francia, Italia, Lituania e Slovacchia non sembrano essere temporanee o accompagnate da 

misure di compensazione. Per il Belgio, la Francia, la Grecia, l'Italia, il Portogallo e la Spagna, alla 

luce del livello del debito pubblico e delle grandi sfide in materia di sostenibilità a medio termine 

esistenti già prima dello scoppio della pandemia di 

COVID-19, è importante assicurare che, nel varare 

misure di bilancio a sostegno dell'economia, sia 

preservata la sostenibilità di bilancio a medio termine. 

La Commissione invita perciò l'Eurogruppo e il 

Consiglio a esaminare e ad approvare gli orientamenti 

proposti nel pacchetto d’autunno e attende con 

interesse un dialogo costruttivo con il Parlamento 

europeo sui contenuti di questo pacchetto e su ogni 

tappa successiva del ciclo del semestre europeo. 
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Per un'economia sociale di mercato dell'UE: salari minimi 

adeguati per i lavoratori in tutti gli Stati membri  

La Commissione propone una direttiva dell'UE 

per garantire che i lavoratori nell'Unione siano 

tutelati da salari minimi adeguati che consentano 

una vita dignitosa ovunque essi lavorino. Se 

fissati a livelli adeguati, i salari minimi non solo 

hanno un impatto sociale positivo ma producono 

anche benefici economici di più vasta portata, in 

quanto riducono la disuguaglianza salariale, 

contribuiscono a sostenere la domanda interna e 

rafforzano gli incentivi al lavoro. Salari minimi 

adeguati possono anche contribuire ridurre il 

divario retributivo di genere, dato che a percepire un salario minimo sono più donne che uomini. 

La proposta contribuisce inoltre a proteggere i datori di lavoro che retribuiscono dignitosamente i 

lavoratori, garantendo così una concorrenza leale. L'attuale crisi ha colpito in maniera particolare i 

settori caratterizzati da un'elevata percentuale di lavoratori a basso salario, come le pulizie, il 

commercio al dettaglio, la sanità e l'assistenza sanitaria, a lungo termine e residenziale. Garantire 

una vita dignitosa ai lavoratori e ridurre la povertà lavorativa è non solo importante in tempi di 

crisi ma anche essenziale per una ripresa economica sostenibile e inclusiva. In 21 paesi esistono 

salari minimi legali mentre in 6 Stati membri (Danimarca, Italia, Cipro, Austria, Finlandia e 

Svezia) la protezione del salario minimo è fornita esclusivamente dai contratti collettivi. Eppure, 

nella maggior parte degli Stati membri i lavoratori risentono dell'insufficiente copertura della 

tutela offerta dal salario minimo. Per i motivi esposti, la proposta di direttiva crea un quadro per 

migliorare l'adeguatezza dei salari minimi e l'accesso dei lavoratori alla tutela del salario minimo 

nell'UE. La proposta della Commissione rispetta pienamente il principio di sussidiarietà: essa 

stabilisce un quadro di norme minime che rispetta e riflette le competenze degli Stati membri, 

l'autonomia delle parti sociali e la libertà contrattuale in ambito salariale. Non obbliga gli Stati 

membri a introdurre salari minimi legali, né fissa un livello comune dei salari minimi. I paesi 

caratterizzati da un'elevata copertura della contrattazione collettiva tendono ad avere una minore 

percentuale di lavoratori a basso salario, una minore disuguaglianza salariale e salari minimi più 

elevati. La proposta della Commissione mira pertanto a promuovere la contrattazione collettiva 

sui salari in tutti gli Stati membri. La proposta prevede infine migliorie nell'applicazione e nel 

monitoraggio della tutela del salario minimo esistente in ciascun paese. La conformità e 

l'applicazione efficace sono essenziali affinché i lavoratori possano beneficiare di un accesso 

effettivo alla tutela offerta dal salario minimo e le imprese siano protette dalla concorrenza sleale.  

La direttiva proposta introduce relazioni annuali degli Stati membri alla Commissione sui dati 

relativi alla protezione dei salari minimi. 



 
 

 

     Focus UE n. 11 del 30/11/2020 

4 

 

Recrudescenza del coronavirus: interventi della Commissione per 

rafforzare le misure di preparazione e risposta in tutta l'UE  

La Commissione europea ha lanciato una nuova serie di 

azioni il cui obiettivo è contribuire a limitare la diffusione del 

coronavirus, a salvare vite umane e a rafforzare la resilienza 

del mercato interno. Concretamente le misure mirano a 

comprendere meglio la diffusione del virus e l'efficacia della 

risposta, a intensificare i test mirati, a rafforzare il 

tracciamento dei contatti, a migliorare i preparativi per le campagne di vaccinazione e a 

mantenere l'accesso a forniture essenziali come le attrezzature per la vaccinazione, garantendo nel 

contempo la circolazione di tutte le merci nel mercato unico e agevolando la sicurezza degli 

spostamenti. La comunicazione della Commissione su ulteriori misure di risposta alla COVID-19 

illustra le prossime tappe in settori chiave per un reazione rafforzata dell'UE alla recrudescenza 

dei casi di COVID-19. Migliorare il flusso di informazioni per decisioni informate: è 

fondamentale garantire informazioni accurate, complete e tempestive sui dati epidemiologici, sui 

test, sul tracciamento dei contatti e sulla sorveglianza della salute pubblica per ricostruire le 

modalità di diffusione del coronavirus a livello regionale e nazionale. Per migliorare la 

condivisione dei dati a livello di UE, la Commissione invita gli Stati membri a fornire tutti i dati 

necessari al Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) e alla 

Commissione stessa.  

Introduzione di test rapidi e più efficaci: i test sono uno strumento decisivo per rallentare la 

diffusione del coronavirus. Per promuovere un approccio comune e test efficaci, la Commissione 

ha adottato una raccomandazione sulle strategie di test per la COVID19, compreso il ricorso a 

test antigenici rapidi.  

Tale raccomandazione definisce gli elementi essenziali da prendere in considerazione per le 

strategie di test a livello nazionale, regionale o locale - elementi quali la loro portata, i gruppi da 

considerare prioritari, aspetti chiave connessi alle capacità di effettuare test e alle risorse 

necessarie e indicazioni in merito ai contesti in cui può essere opportuno il ricorso ai test 

antigenici rapidi.  

La Commissione mobilita 100 milioni di € attraverso lo strumento per il sostegno di emergenza 

per acquistare direttamente test antigenici rapidi e consegnarli agli Stati membri. Nell'ambito della 

strategia dell'UE per i vaccini contro la COVID-19, la Commissione sta negoziando accordi con i 

produttori affinché i vaccini possano essere messi a disposizione della popolazione europea e 

mondiale non appena ne siano state dimostrate la sicurezza e l'efficacia. Una volta disponibili, i 

vaccini dovranno essere distribuiti rapidamente e somministrati in modo da garantire la massima 

copertura. Utilizzo ottimale delle app di tracciamento dei contatti e di allerta a livello 

transfrontaliero: le app di tracciamento dei contatti e di allerta aiutano a spezzare le catene di 

trasmissione. La Commissione ha recentemente varato una soluzione per collegare le app 

nazionali in tutta l'UE attraverso un servizio di gateway federativo europeo. 
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La Commissione eroga 14 miliardi di € a 9 Stati membri 

nell'ambito di SURE  
 

La Commissione europea ha erogato 14 miliardi di € a 9 paesi dell'UE nella seconda tranche di 

sostegno finanziario agli Stati membri a titolo dello strumento SURE. Nell'ambito del sostegno 

finanziario erogato la Croazia ha ricevuto 510 milioni di €, Cipro 250 milioni di €, la Grecia 2 

miliardi di €, l'Italia ulteriori 6,5 miliardi di €, la Lettonia 120 milioni di €, la Lituania 300 milioni 

di €, Malta 120 milioni di €, la Slovenia 200 milioni di € e la Spagna ulteriori 4 miliardi di €. 

Questo sostegno, sotto forma di prestiti concessi a condizioni favorevoli, aiuterà tali Stati membri 

ad affrontare l'improvviso aumento della spesa pubblica volta a preservare l'occupazione. Nello 

specifico, concorrerà a coprire i costi direttamente connessi al finanziamento dei regimi nazionali 

di riduzione dell'orario lavorativo e di altre misure analoghe, anche rivolte ai lavoratori autonomi, 

introdotte in risposta alla pandemia di coronavirus. A fine ottobre l'Italia, la Spagna e la Polonia 

avevano già ricevuto un totale di 17 miliardi di € a titolo dello strumento SURE dell'UE. Lo 

strumento SURE può fornire fino a 100 miliardi di € di sostegno finanziario a tutti gli Stati 

membri. Finora la Commissione ha proposto di mettere 90,3 miliardi di € di sostegno finanziario 

a disposizione di 18 Stati membri. Le prossime erogazioni saranno effettuate nel corso dei 

prossimi mesi, in seguito alle rispettive emissioni obbligazionarie. Il Commissario per l'Economia 

Paolo Gentiloni ha dichiarato: "Dopo la seconda emissione di obbligazioni sociali SURE della 

scorsa settimana, in cui ancora una volta la domanda ha ampiamente superato l'offerta, oggi 

forniamo a nove paesi dell'UE i 14 miliardi di € che sono stati raccolti.  

In tempi così difficili per tanti lavoratori e imprese europei, sono orgoglioso che la Commissione 

contribuisca a portare speranza e sostegno."  

Il 10 novembre scorso la Commissione europea ha emesso per la seconda volta obbligazioni 

sociali nell'ambito dello strumento SURE dell'UE, per un valore totale di 14 miliardi di €.  

L'emissione comprendeva due obbligazioni, una da 8 miliardi di € con scadenza a novembre 2025 

e una da 6 miliardi di € con scadenza a novembre 2050.  

L'operazione ha suscitato un interesse straordinario sui mercati dei capitali e la domanda di 

obbligazioni ha superato di 13 e 11,5 volte l'offerta disponibile rispettivamente per la tranche a 5 

e a 30 anni, il che ha portato a condizioni di prezzo favorevoli per entrambe le obbligazioni.  

Le condizioni alle quali la Commissione 

prende a prestito vengono trasferite 

direttamente agli Stati membri beneficiari.  

Le obbligazioni emesse dall'UE a titolo dello 

strumento SURE ricevono l'etichetta di 

"obbligazioni sociali". Ciò garantisce agli 

investitori che i fondi così mobilitati saranno 

realmente destinati a scopi sociali.  
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Fermare la violenza contro le donne: dichiarazione della 

Commissione europea e dell'Alto rappresentante 
 

In occasione della Giornata internazionale per l'eliminazione della 

violenza contro le donne, che si è celebrata lo scorso 25 novembre, la 

Commissione europea e l'Alto rappresentante/Vicepresidente Josep 

Borrell hanno rilasciato la seguente dichiarazione: "La violenza contro 

le donne e le ragazze è una violazione dei diritti umani e non è tollerabile né nell'Unione europea 

né nel resto del mondo. La portata del problema è tuttora allarmante: nell'Unione europea una 

donna su tre ha subito violenze fisiche e/ o sessuali. La violenza contro le donne è presente in 

tutti i paesi, in tutte le culture e in tutte le comunità. La pandemia di Covid-19 ha mostrato ancora 

una volta che per alcune donne nemmeno la loro casa è un luogo sicuro. Cambiare è possibile, 

ma richiede interventi, impegno e determinazione. L'UE si impegna a continuare a collaborare 

con i suoi partner da un lato per perseguire e punire gli atti di violenza e offrire sostegno alle 

vittime, e dall’altro per affrontare le cause profonde del problema e rafforzare il quadro giuridico. 

Con l’iniziativa Spotlight combattiamo già la violenza contro le donne e le ragazze in 26 paesi in 

tutto il mondo. Prossimamente presenteremo un nuovo piano d'azione sulla parità di genere e 

l'emancipazione femminile nelle nostre azioni esterne. Invitiamo inoltre gli Stati membri a 

ratificare la convenzione di Istanbul, il primo strumento giuridicamente vincolante a livello 

internazionale per combattere la violenza contro le donne e la violenza domestica. Il nostro 

obiettivo è molto chiaro: porre fine a ogni forma di violenza contro le donne e le ragazze. Lo 

dobbiamo a tutte le vittime." 
 

Quattro italiani su cinque vogliono un'UE con più poteri per 

affrontare la pandemia  
 

Secondo un sondaggio dell’Unione europea, svolto durante la seconda ondata di coronavirus, il 

78% degli italiani chiede maggiori competenze a livello europeo. La percezione positiva 

dell’Unione è aumentata di undici punti rispetto alla scorsa primavera. In generale i cittadini 

europei vogliono un bilancio comunitario con mezzi sufficienti per affrontare la crisi e 

un’erogazione dei fondi legata al rispetto dello stato di diritto. Il Parlamento europeo ha 

pubblicato nei giorni scorsi i risultati finali del suo terzo sondaggio di quest’anno in cui chiede ai 

cittadini europei il proprio punto di vista sulla crisi legata al coronavirus e sull’Unione europea. 

Anche se il 50% degli europei ritiene che l’incertezza sia ancora lo stato d’animo principale 

quando si parla dell’impatto economico della pandemia, oggi più persone hanno una visione 

positiva dell’Europa rispetto a primavera. Mentre aumenta il numero dei cittadini europei che si 

sentono incerti del proprio futuro, il 66% degli intervistati concorda sul fatto che l’UE dovrebbe 

avere più competenze per affrontare la pandemia. In Italia il dato sale al 78%. Inoltre, la 

maggioranza degli intervistati (54%) pensa che l’UE dovrebbe avere strumenti finanziari più forti 

per fronteggiare le conseguenze della crisi. In Italia è il 64% a chiedere una maggiore capacità 

finanziaria.  
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Progetto “Young European Parliament (YEP) - Incontri formativi 

 

Il Progetto “Young European Parliament”(YEP), consiste in una simulazione del funzionamento 

e delle sedute del Parlamento Europeo. Il progetto, giunto alla quinta edizione, rappresenta un 

valido strumento per stimolare, in maniera formativa e coinvolgente, la partecipazione dei giovani 

alla costruzione consapevole ed attiva dell’Unione europea, educandoli al contempo alla 

cittadinanza europea. Nello specifico, gli studenti saranno coinvolti in un percorso formativo, 

riguardante la comprensione del ruolo, del funzionamento dei meccanismi decisionali del 

Parlamento Europeo, per poi elaborare una proposta di risoluzione sulla tematica prescelta. A 

conclusione dei lavori le Commissioni saranno chiamate al dibattito, nel rispetto delle procedure e 

delle formalità proprie del Parlamento, al fine di promuovere , adottare o bocciare le risoluzioni 

presentate nel corso dell’esperienza di riunione. Tale simulazione sarà ospitata nel corso di uno 

specifico evento che sarà organizzato dall’EDIC conclusione del percorso formativo. 
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Garanzia Giovani: formazione e tirocinio in ambito digitale per 

giovani del Mezzogiorno  

 

È’ online il catalogo dei percorsi di formazione e 

tirocinio in ambito digitale per i giovani Neet residenti 

nelle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, 

Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 

Sardegna). Il catalogo presenta i contenuti e gli obiettivi formativi e occupazionali dei percorsi per 

sviluppare competenze Ict (Information and communication technologies) per ciascun profilo 

professionale. Si tratta in totale di 63 percorsi, che si articolano in attività formative di massimo 

200 ore e in successivi tirocini di 3 mesi. Il catalogo riporta le sedi di svolgimento delle diverse 

edizioni, le aziende che ospiteranno i tirocini successivi alla conclusione della formazione e i 

contatti a cui rivolgersi per le prove di selezione. Ai percorsi potranno accedere, a seguito di 

selezione, i giovani e le giovani Neet residenti nelle Regioni di ciascun progetto. Alla conclusione 

del percorso si ottiene un’attestazione di frequenza, dove saranno evidenziate le attività seguite e 

le competenze acquisite. Tutti i profili professionali dei corsi sono definiti in base alle Linee guida 

dell’Agenzia per l’Italia digitale (Agid), e sono attivati nell’ambito di 24 progetti finanziati dalle 

risorse Fse del Pon Iog, a titolarità di Anpal. Per ulteriori informazioni, visitare la pagina del 

progetto Ict Mezzogiorno.  

https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-

mezzogiorno 

 
 

Mattador: Premio Internazionale per la Sceneggiatura  
 

Torna MATTADOR, il Premio Internazionale per la ed è è rivolto a giovani autori italiani e 

stranieri dai 16 ai 30 anni con l’obiettivo di far emergere e valorizzare nuovi talenti che scelgono 

di avvicinarsi alla scrittura cinematografica. Quest’anno sono previste nuove modalità anche in 

rispetto alle norme di contenimento dell’emergenza sanitaria, come indicato nel bando. Quattro le 

sezioni del Premio: • Premio MATTADOR alla migliore sceneggiatura per lungometraggio pari a 

5000 euro • Premio MATTADOR al miglior soggetto con Borsa di formazione MATTADOR 

per i finalisti della sezione al miglior soggetto e 1500 euro al miglior lavoro di sviluppo al termine 

del percorso formativo • Premio CORTO86 alla migliore sceneggiatura per cortometraggio: offre 

una Borsa di formazione con la Realizzazione del cortometraggio tratto dalla sceneggiatura 

vincitrice Premio DOLLY “Illustrare il cinema” alla migliore storia raccontata per immagini. Il 

vincitore sarà premiato con una Borsa di formazione. Alla fine del percorso formativo, i tutor 

possono assegnare un ulteriore premio di 1.000 euro La cerimonia di premiazione dei vincitori 

avverrà, come di consueto, il 17 luglio a Venezia al Teatro La Fenice.  

Scadenza: 15 aprile 2021. https://www.premiomattador.it/mattador/ 

https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-mezzogiorno
https://www.anpal.gov.it/-/programma-garanzia-giovani-competenze-ict-per-giovani-del-mezzogiorno
https://www.premiomattador.it/mattador/
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Scrittori in fuga: racconti di autori italiani all’estero  
 

Racconti di autori italiani all’estero è il titolo di un progetto letterario ideato da “Kamera 

Obskura” e “Cafeboheme.cz, rivista multilingue di cultura online”, in collaborazione con 

Prospero editore e A.I.M. (Associazione per l’Italia nel mondo). Il progetto vuole portare 

all’attenzione del pubblico dei lettori la realtà degli scrittori italiani che, per diversi motivi, vivono 

fuori dai confini nazionali e, al tempo stesso, creare un luogo virtuale di incontro e confronto tra 

scrittore e lettore. A tale scopo sono previste la realizzazione di una pagina pubblica Facebook e 

la pubblicazione in formato cartaceo, elettronico e audio di uno o più volumi antologici di 

racconti brevi. L’antologia sarà composta da una breve nota biografica di ciascun autore e da 15 

racconti di fiction inediti (uno per autore e per paese che sarà selezionato). Ciascun racconto 

dovrà avere la lunghezza massima di 16 cartelle (1 cartella = 1800 battute, spazi inclusi) e dovrà 

pervenire alla redazione di cafeboheme.cz (red.cafeboheme@gmail.com) entro e non oltre il 30 

gennaio 2021. Tutto il ricavato dalle vendite ed eventuali sponsor e contributi, al netto delle 

spese relative alla pubblicazione, all’editing e alla promozione del o dei volumi, sarà devoluto in 

beneficenza al Laboratorio di Immunoterapia dell’Istituto di Microbiologia dell’Accademia delle 

Scienze della Repubblica Ceca.  

http://www.cafeboheme.cz/scrittori-in-fuga-racconti-di-autori-italiani-allestero/ 
 

 

Tirocini presso Euradio  
 

Due volte all'anno, Euradio, una stazione radio europea con 

sede a Nantes dal 2007 e Lille dal 2018, accoglie "squadre europee" di tirocinanti da settembre a 

febbraio e da febbraio a giugno per imparare e collaborare con loro. Guidati da professionisti del 

settore, gli stagisti partecipano a uno stage di cinque mesi insieme ad altri giovani europei e 

vengono formati come un team giornalistico all'interno della stazione radio. Requisiti: - essere 

studenti di giornalismo, media e comunicazione, scienze politiche o studi europei; - essere 

interessati alle questioni europee e ad ottenere un'esperienza formativa nel mondo dei nuovi 

media europei; - possedere una "convention de stage" (accordo di apprendimento per i tirocini); - 

avere un buon livello di francese. Per presentare la candidatura - inviare un CV, una lettera di 

accompagnamento e una registrazione audio dell'articolo fornito in francese a 

recrutement@euradio.fr. - la redazione organizzerà un'intervista telefonica con alcuni candidati. 

Come funziona - gli stagisti ricevono un'indennità mensile di circa 500 € insieme ad altri aiuti 

finanziari come la borsa Erasmus +; - lavorano 35 ore lavorative settimanali; - lavorano in gruppo 

con altri studenti europei insieme a un giornalista professionista; - devono produrre e presentare 

il programma radiofonico giornaliero Nantes Europe Express; - devono partecipare alla 

preparazione degli spettacoli giornalieri per La Matinale d'Euradio. Date dei tirocini: -1° semestre: 

dal 24 agosto 2020 al 29 gennaio 2021 -2° semestre: dal 1° febbraio 2021 al 2 luglio 2021 Si 

accettano candidature su base continua. http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-

european-team-of-journalism / 

http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism
http://euradio.fr/internship-%E2%80%A2-join-our-european-team-of-journalism
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Programma LIFE: oltre 280 milioni di € di finanziamenti UE per 

progetti in materia di ambiente, natura e azione per il clima 
 

La Commissione europea ha approvato un pacchetto di investimenti per oltre 280 milioni di € 

provenienti dal bilancio dell'UE per oltre 120 nuovi progetti del programma LIFE. 

Complessivamente questo finanziamento dell'UE stimolerà investimenti per quasi 590 milioni di 

€ che concorreranno al conseguimento degli ambiziosi obiettivi di questi progetti in materia di 

ambiente, natura e azione per il clima. I progetti contribuiranno a conseguire gli obiettivi del 

Green Deal europeo sostenendo la strategia dell'UE sulla biodiversità e il piano d'azione per 

l'economia circolare, dando impulso alla ripresa verde dalla pandemia di coronavirus, aiutando 

l'Europa a diventare un continente a impatto climatico zero entro il 2050 e non solo. Molti di essi 

hanno carattere transnazionale e coinvolgono più Stati membri. Circa 220 milioni di € sono 

destinati a un'ampia gamma di progetti in materia di ambiente e uso efficiente delle risorse, natura 

e biodiversità e governance e informazione in materia di ambiente e oltre 60 milioni di € sono 

invece destinati al sostegno di progetti per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici 

e per la governance e l'informazione. Il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE per 

l'ambiente e l'azione per il clima. È attivo dal 1992 e ha cofinanziato più di 5 500 progetti in tutta 

l'UE e nei paesi terzi. Il numero di progetti in corso si attesta costantemente sui 1 100. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052 
 

Bando attività pilota per progetti che affrontano esigenze locali 

derivanti il COVID-19  
 

La European Youth Foundation (Fondazione europea per la gioventù - EYF) ha fissato una 

nuova data di scadenza nell'ambito del bando speciale per le organizzazioni giovanili attive a 

livello locale o nazionale, che sono alla ricerca di finanziamenti per attività che affrontano le 

esigenze locali, derivanti dalla crisi del COVID-19. Destinatari Possono partecipare le 

organizzazioni giovanili registrate allo EYF. I Progetti che dimostrano solidarietà e sostegno a 

tutte le persone colpite dalla crisi COVID-19, come ad esempio: Supportare gruppi di persone 

particolarmente vulnerabili, tra cui senzatetto, rifugiati e richiedenti asilo, persone con disabilità, 

persone che vivono in isolamento o in comunità remote; Sostegno ai servizi sanitari, sociali ed 

educativi; Educazione e sensibilizzazione sull'importanza dei diritti umani in risposta alla crisi 

COVID-19. Tutte le attività pilota devono rispettare le misure sanitarie e di sicurezza messe in 

atto dalle autorità competenti a livello nazionale e / o locale. Inoltre, le organizzazioni giovanili 

candidate sono fortemente incoraggiate a coordinare le loro attività con le autorità competenti e 

ad indicarle nella loro proposta di progetto.  La sovvenzione massima dell'EYF è di € 10.000. 

Scadenza La prossima data di scadenza sarà il 14 Dicembre 2020. Per maggiori informazioni 

consultare il link di riferimento. Contatti Council of Europe, Avenue de l'Europe F-67075 

Strasbourg Cedex, France Tel. +33 (0)3 88 41 20 00  

Siti di Riferimento Sito European Youth Foundation Registrazion https://fej.coe.int/ 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Bando di gara "Green Deal europeo": 1 miliardo di € di 

investimenti per dare impulso alla transizione verde e digitale  

 

La Commissione europea ha deciso di indire un bando di 

gara da 1 miliardo di € per progetti di ricerca e innovazione 

che affrontino la crisi climatica e contribuiscano a 

proteggere gli ecosistemi e la biodiversità peculiari in 

Europa.  

Il bando "Green Deal europeo" finanziato da Orizzonte 

2020, a cui ci si potrà iscrivere da domani, darà impulso 

alla ripresa europea dalla crisi del coronavirus 

trasformando le sfide sul fronte ambientale in opportunità 

di innovazione.  

Il bando "Green Deal europeo" presenta notevoli differenze rispetto ai suoi predecessori 

nell'ambito di Orizzonte 2020.  

Data l'urgenza delle sfide a cui risponde, punta a risultati chiari e tangibili nel breve e nel medio 

periodo, perseguendo però una visione di cambiamento a lungo termine: meno azioni ma più 

mirate, grandi e visibili, con particolare attenzione alla pronta scalabilità, diffusione e 

penetrazione.  

I progetti finanziati con questo bando dovrebbero apportare benefici tangibili in dieci settori: otto 

settori tematici che rispecchiano i principali filoni d'intervento del Green Deal europeo: 

accrescere l'ambizione in materia di clima – sfide transettoriali; energia pulita, economica e sicura; 

industria per un'economia circolare e pulita; edifici efficienti sotto il profilo energetico e delle 

risorse; mobilità sostenibile e intelligente; strategia "Dal produttore al consumatore"; biodiversità 

ed ecosistemi; ambiente privo di sostanze tossiche e a inquinamento zero; e due settori 

orizzontali – rafforzamento delle conoscenze e responsabilizzazione dei cittadini – che offrono 

una prospettiva più a lungo termine per realizzare le trasformazioni delineate nel Green Deal. 

Questo investimento di 1 miliardo di € continuerà a sviluppare i sistemi e le infrastrutture 

europee delle conoscenze.  

Il bando offre anche opportunità di cooperazione internazionale per rispondere alle esigenze dei 

paesi meno sviluppati, soprattutto in Africa, nel contesto dell'accordo di Parigi e degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile (OSS).  

 

Il termine per la presentazione delle offerte è il 26 gennaio 2021. L'avvio dei progetti selezionati è 

previsto nell'autunno 2021.  

 

Scheda informativa: bando di gara "Green Deal europeo" di Orizzonte 2020 Portale degli appalti 

e dei finanziamenti Ricerca e innovazione per il Green Deal europeo 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/strategy/european-green-deal_it 

 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/strategy/european-green-deal_it
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Al via bando Prin, oltre 700 milioni a progetti di Ricerca  

 

E’ stato pubblicato sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca il bando Prin 2020 con 

oltre 700 milioni destinati al finanziamento di Progetti di Ricerca di Rilevante Interesse 

Nazionale. «Obiettivo – spiega una nota - è promuovere il sistema nazionale della ricerca, 

rafforzare le interazioni tra università ed enti di ricerca e favorire la partecipazione italiana alle 

iniziative nell’ambito del Programma Quadro di ricerca e innovazione dell’Unione Europea». Il 

programma finanzia progetti triennali «che, per complessità e natura, richiedono la collaborazione 

di unità di ricerca appartenenti ad università e enti di ricerca». «Il bando Prin - dice il ministro 

dell’Università e della Ricerca, Gaetano Manfredi - nasce sotto il migliore degli auspici in un 

periodo in cui la ricerca va riconquistando la sua centralità nel dibattito pubblico, politico, 

economico e sociale. Un segnale importante - aggiunge - che nonostante la congiuntura 

economica arriva dal Governo che sta investendo fortemente nella ricerca come leva di 

trasformazione e di accompagnamento dei processi di una società in evoluzione». ll bando 

prevede, nello specifico, l’attivazione di un’unica procedura di finanziamento con apertura di 

finestre annuali per la presentazione di progetti di ricerca anche per gli anni 2021 e 2022. Circa 

179 milioni di euro sarà la dotazione disponibile per il 2020, con 18 milioni riservati a progetti 

presentati da under 40. Per gli anni 2021 e 2022, le risorse ordinarie destinate al PRIN si 

avvarranno degli importi rispettivamente di 250 milioni e di 300 milioni di euro. I termini per la 

presentazione delle proposte progettuali per la finestra 2020 vanno dal 25 novembre 2020 al 26 

gennaio 2021. 

 


